
DOCUMENTO PROGETTI REALIZZATI 

 

SOSTEGNO ALLA POVERTA' 

 

 Materiale scolastico : nell'anno 2020/2021 donato a famiglie bisognose di 

Castiglione delle Stiviere (MN) seguite dall'Associazione Pane dal Cielo (non avendo 

ancora un'utenza che si rivolgesse direttamente a noi); per gli anni scolastici seguenti 

2021/2022 e 2022/2023 donati direttamente alle famiglie che seguiamo a Brescia e 

Verona, per un totale di oltre 50 bimbi; 

 

 Distribuzione prime necessità a famiglie in difficoltà: da ottobre 2021, data 

in cui abbiamo aperto la sede a Brescia in Quartiere Primo Maggio e a Verona in 

Borgo Santa Croce, abbiamo seguito famiglie in difficoltà economica, distribuendo 

con cadenza settimanale fino al dicembre 2021 un totale di 350 spese. A oggi, siamo 

arrivati a seguire oltre 45 famiglie ( per un totale di circa 180 persone) a cui 

settimanalmente garantiamo pacchi alimentari (compreso di fresco, frutta e verdura), 

abiti nuovi o usati pari al nuovo, accessori per la casa, prodotti per l'igiene personale 

e degli ambienti, per un totale a fine anno di circa 2280 pacchi prima necessità, pari 

ad un valore intorno ai 170mila € ( valore stimato per difetto di 75€ a spesa) 

 

 Condivisione materiale in eccedenza: poiché la politica dell'accumulo non ci 

appartiene, i beni recuperati (cibo, materiale scolastico, abbigliamento e prodotti 

igiene), vengono sempre condivisi con altri Enti benefici con cui abbiamo iniziato 

collaborazioni e scambi che ci permettono di raggiungere un numero molto più alto di 

necessità e richieste, per un valore che stimiamo superi di molto i 150mila € annui. 

Nello specifico, abbiamo condiviso i nostri averi con : Pane Dal Cielo Odv 

(Castiglione delle Stiviere), Porta Aperta Odv (Modena), Piccole Mani (Bologna), 

Istituto Palazzolo (Vicenza), Istituto Suore Clarisse (Modena), Fevoss (Verona), 

Cisom (Brescia), Centro Anziani Rose (Brescia), Casa Priscilla (Padova), Casa 

Accoglienza Sacra Famiglia (Cerea VR) 

 

 Mensa per senza tetto e rifugiati a Modena: dal febbraio di quest'anno e per 

tutto l'anno, sosteniamo con donazioni economiche (oltre che con donazione di 

prodotti alimentari e di abbigliamento) la mensa dell'Associazione Porta Aperta di 

Modena che accoglie rifugiati e senza tetto e prepara oltre 250 pasti giornalieri. 

Aderiamo all'iniziativa donando mensilmente 150€  (1650€ per l'anno 2022) come 

“fondo cassa” per acquisto alimenti eventualmente mancanti 

 

 La notte Dei Senza Dimora: invitati, abbiamo partecipato con un banchetto di 

distribuzione alimenti, snack e bevande, all'iniziativa organizzata dall'Associazione 

Perlar di Brescia “La Notte Dei Senza Dimora”, tenutasi in data 16 Ottobre 2021 

presso il Piazzale della Stazione, un pomeriggio di giochi e incontri per i senza 

dimora stanziali a Brescia 

 

 Pacchi nascita a Mestre (VE): contattati dall'Ufficio di Coesione Territoriale 



Municipalità di Favaro-Carpenedo, abbiamo provveduto regolarmente a portare 

presso i loro uffici beni di cui veniva manifestata la necessità, principalmente per 

neonati e bambini. Attraverso donazioni quindi di pannolini, latte in polvere, vestiti 

per neonati, lettini, seggiolini e passeggini, giochi e prodotti per l'igiene dei bimbi, 

rispondiamo sempre celermente alle richieste man mano che ci vengono fatte. 

Stimiamo (anche qui sicuramente per difetto) un valore che supera i 6mila €. Inoltre, 

abbiamo sostenuto una famiglia che ha avuto tre gemelli nati prematuri, di cui una 

bambina nata con disabilità, fornendo latte 0 (di difficilissimo reperimento) dal 

termine della degenza in terapia intensiva neonatale fino al termine del periodo 

richiesto. 

 

 Visite ai dormitori bresciani: in occasione del Natale 2020, in collaborazione 

con l'Associazione Pane dal Cielo, abbiamo fatto visita a due dormitori femminili 

della Città di Brescia, aggiungendo ai doni che Santa Lucia ha portato alle ospiti ( e 

preparati dall'altra Associazione), prodotti per la cura e l'igiene personale per un 

valore di circa 200€ che I Balconi Azzurri ha recuperato e confezionato con i migliori 

auguri 

 

 Trasporto scolastico in Romagna: da un incontro con la Caritas di Faenza-

Modigliana in Romagna, è nata la richiesta di poter sostenere le spese di abbonamenti 

per i mezzi di trasporto per bambini e ragazzi in difficoltà economica, per permettere 

che la scelta della scuola da frequentare, e quindi di un'eventuale futura carriera, non 

fosse subordinata alla possibilità di potersi pagare un autobus per raggiungere la 

scuola stessa. Spesso si va non dove si vuole ma dove si può, causa non possibilità 

economica. Per questo tra il 2020 e il 2021 abbiamo sostenuto questo progetto per 

donazioni pari a 1800€ 

 

 Scarpe e vestiti per bambini in Guinea Bissau: all'inizio del 2022 abbiamo 

fatto arrivare circa 200 paia di scarpe estive per bambini nuove, donate da un'attività 

commerciale di Palagiano, in provincia di Taranto, attraverso un volontario veronese 

operante nella missione gestita dalla Congregazione delle Piccole Figlie di San 

Giuseppe a Biombo, in Guinea Bissau, per un valore di oltre 5000€. 

 

 Buoni spesa: all'inizio del nostro percorso, con le limitazioni date dalla 

pandemia, come primo intervento abbiamo pensato di garantire il nostro supporto alle 

famiglie in difficoltà, attraverso l'acquisto e l'emissione di Buoni Spesa de I Balconi 

Azzurri, e per garantire che arrivassero a chi realmente ne avesse la necessità ed 

evitare una dispersione di energie economiche, abbiamo utilizzato i canali ufficiali 

(Enti pubblici, Associazioni riconosciute e attive nei territori). Tra la fine del 2020 e il 

primo quadrimestre del 2021, il periodo sicuramente più difficile, abbiamo acquistato 

e distribuito Buoni Spesa, per un valore di oltre 20mila €, appoggiandoci per la 

distribuzione a: Caritas Veneziana (Venezia), Servizi Sociali Comune di Brescia 

(Brescia), Team For Children Odv (Padova), Ufficio Coesione Sociale Favaro-

Carpenedo (Venezia), Opera San Vincenzo (Vicenza), Parrocchia Santa Giustina di 

Sona (Verona), Banco di Comunità di Castiglione delle Stiviere (Mantova), Servizi 



Sociali di Bergamo (Bergamo), Associazione Giorgio Conti (Cremona), Porta Aperta 

(Modena), Caritas Prendiparte (Bologna), Pane dal Cielo di Castiglione delle Stiviere 

(Mantova), Cucine Popolari (Bologna). 

 

 Centro d'ascolto di Pignolo: sosteniamo dal settembre del 2020 un centro 

d'Ascolto a Bergamo attraverso donazioni mensili di 200€ per il sostegno non solo 

alimentare a famiglie afferenti all'Associazione Uniti per Unire, attiva nel territorio. A 

fine anno saremo arrivati a donare alle famiglie bergamasche attraverso questo 

progetto la cifra di 5.600€ 

 

 

 INCLUSIONE E SENSIBILIZZAZIONE ALLA DISABILITA' 

 

 Mi muovo nello spazio: abbiamo finanziato nel giugno del 2021 un progetto 

di sport e disabilità, un corso di Judo, voluto da Comitato Autismo 365, 

un'associazione di Bologna formata da famiglie con bambini autistici, tenuto dal 

Maestro Rostand Melaping, judoka olimpionico camerunense naturalizzato Italiano. 

Alla conclusione del percorso, abbiamo fatto realizzare una medaglia ad ogni piccolo 

atleta partecipante, perchè ci piaceva l'idea di un mondo dove chi viene normalmente 

considerato svantaggiato potesse vantare di aver ricevuto una medaglia per 

prestazioni sportive, fino a quel momento negate. Il progetto ci ha visto impegnati per 

una cifra superiore ai 2mila € 

 

 Sportello Autismo 365 a Bologna:  da questo incontro, abbiamo stretto una 

profonda e importante collaborazione con Comitato Autismo 365, e dal settembre 

2021, abbiamo pensato e offerto alle famiglie bolognesi con bambini autistici, uno 

sportello di consulenza amministrativa e burocratica, incontri di mutuo aiuto e 

confronto con professionalità dedicate all'argomento (educatrici, analisti del 

comportamento). Da quest'anno, si è aggiunta allo staff tecnico anche un giurista 

romano che garantirà anche assistenza legale. 

 

 Manipolando sportivamente:  nell'autunno del 2021 abbiamo fornito 

materiale didattico e ludico, per far sì che l'associazione partisse con un laboratorio di 

manualità per bimbi con spettro autistico a bassa e media funzionalità, tenutosi a 

Malalbergo (Bologna). La fornitura degli strumenti ha visto un impegno economico 

da parte nostra di circa 900€ 

 

 Albero di Natale a Brescia: nel natale del 2021, Il Consiglio di Quartiere 

Primo Maggio ha messo a disposizione delle Associazioni della zona, alle scuole e 

alla Parrocchia un “albero” da addobbare nel Parco dei Maggiolini. Per addobbare il 

“nostro” arbusto, in spirito di inclusione e cooperazione, abbiamo utilizzato ninnoli e 

addobbi realizzati dai bambini autistici bolognesi afferenti al laboratorio 

Manipolando Sportivamente. 

 

 Se fossi in te : ad aprile abbiamo realizzato un Laboratorio di Teatro, in 



collaborazione con Comitato Autismo 365 e col patrocinio del Comune di Bologna 

Quartiere Borgo Panigale- Reno. Il laboratorio si è sviluppato in 10 incontri 

settimanalmente, in cui bambini con spettro autistico ad alto funzionamento, e 

bambini normotipici del quartiere provenienti da situazioni di disagio economico e 

integrativo hanno creato un gruppo unico di partecipanti al laboratorio. Il progetto 

ambizioso, non solo per l'utilizzo da parte di bambini autistici della memoria e 

dell'immaginazione, ma anche per il concetto di integrazione tra disabilità e 

neurotipicità, si è concluso con uno spettacolo finale, tenutosi in Giugno presso la 

Sala Consiliare Falcone Borsellino a Bologna, in cui TUTTI i bambini partecipanti 

hanno messo in scena piccoli schetch davanti agli occhi di genitori e invitati, 

ammirati e commossi. 

 

 Sportello Autismo a Ravenna: con lo stesso spirito e le stesse finalità di 

quello aperto a Bologna nel 2021, abbiamo duplicato gli sforzi, aprendo anche a 

Ravenna per le famiglie del territorio il punto di consulenze sull'autismo. 

 

 Con-Verso a Brescia: a fronte del nostro impegno dimostrato nei confronti 

delle diverse abilità e dell'inclusione, I Balconi Azzurri è stata una delle 50 

Associazioni invitate alla Due giorni organizzata a Brescia, presso il Parco Gallo, il 

16 e il 17 settembre scorso 

 

 Se fossi in te Seconda Edizione: con lo stesso spirito della prima edizione, è 

partita in ottobre 2022 un secondo ciclo di incontri, che culminerà a metà dicembre in 

uno spettacolo in cui bambini autistici e bambini normo-tipici provenienti da famiglie 

disagiate rimetteranno in scena per gli invitati una Favola Natalizia. 

 

IMPEGNO NEL SOCIALE 

 

 Spettacoli e aperitivi spettacolo: all’inizio del nostro percorso abbiamo 

offerto ai nostri sostenitori provati dalla pandemia, spettacoli teatrali (Goldoni, 

Shakespear, Favole Comiche) per dare un momento di cultura e un’occasione di 

distrazione dal momento che tutti avevamo vissuto, naturalmente quando è stato 

possibile farlo e con tutti i protocolli previsti dalle direttive anti-covid. Serate a Teatro 

avvalendoci di Compagnie Teatrali professionali o Associazioni Culturali organizzate 

a Mestre, Vicenza, Padova, Modena, Brescia (Teatro Santa Giulia), Bologna, Verona 

Bergamo, Treviso e Castelleone (Cremona). 

 

 Santa Lucia per bambini dell’Oratorio: in occasione del Natale 2021 

abbiamo organizzato una Tombolata con i bambini del quartiere Primo Maggio, in 

collaborazione con la Cooperativa La Nuvola nel Sacco che gestisce lo spazio 

compiti nell’oratorio di S. Benedetto. Ricchi premi in palio, frutto anche di donazioni 

ricevute da Toy’s Verona di giochi nuovi ma fallati, che abbiamo provveduto a 

sistemare, facendo cosi felici oltre 20 bambini del quartiere (23 precisamente), ma 

con l’attenzione verso l’ambiente, contribuendo al riciclo di materiale che avrebbe 

comunque rappresentato scarto e costi di smaltimento. 



 

 Corsi di Italiano per stranieri: dal gennaio del 2022 abbiamo attivato corsi di 

Italiano per stranieri presso la nostra sede che, trovandosi nel quartiere Primo Maggio, 

vede la presenza di 27 etnie diverse. Da gennaio a giugno, quindi, per due volte a 

settimana (martedì e venerdì), una ventina di utenti di varie nazionalità hanno 

beneficiato dei corsi da noi organizzati, suddivisi in A0 per donne, A1 per donne e A1 

per uomini (anche nel rispetto di culture diverse). I corsi sono stati gratuiti e aperti ai 

residenti del quartiere, ma abbiamo ospitato anche due utenti della Cooperativa Rete, 

che occupa i piani superiori al nostro 

 

 Corso di Italiano per donne straniere: oltre a quelli tenuti presso la nostra 

sede, abbiamo da ottobre a maggio organizzato un corso di Italiano per donne 

straniere anche presso lo Spazio Mete, residenti in altri quartieri bresciani 

 

 Spazio compiti presso spazio Mete aa 2021/2022: abbiamo ricevuto la 

richiesta di supportare 8 bambini che avrebbero partecipato allo spazio compiti 

organizzato da Agoghè presso lo spazio Mete, ma che non avevano la possibilità di 

pagare la retta mensile. Da novembre a maggio perciò ci siamo occupati noi di 

garantire il pagamento della retta mensile per questi 8 bambini 

 

 Carcere di Verziano: in occasione del Natale, abbiamo aderito al progetto di 

donare alle donne residenti nel Carcere Femminile di Verziano una coccola, 

rappresentata da prodotti di bellezza (2020) o cioccolata e biscotti (2021), ricevendo i 

ringraziamenti del Garante dei Diritti delle Persone Private di Libertà 

 

 Donazione materiale scuole e asili: abbiamo donato materiale didattico e 

ludico (compresa una casetta da giardino), ad un asilo di Montorio (Verona) e ad una 

scuola Primaria, e all’Asilo Passo Gavia presente nel quartiere Primo Maggio a 

Brescia. Inoltre abbiamo fornito i libri per le vacanze agli studenti della Scuola 

elementare Passo Gavia 

 

 Spazio compiti presso spazio Mete: per l’anno scolastico 2022/2023 

sosteniamo interamente il costo dello Spazio Compiti nell’ambito del Progetto Spazio 

Compiti e Potenziamento, organizzato da Agoghè presso lo Spazio Mete, in Via 

Malta a Brescia 

 

 Doposcuola per bambini stranieri: segnalata la necessità di ulteriori lezioni 

di italiano per bambini stranieri del quartiere (soprattutto di origine sinti) con buona 

capacità comunicativa (tanto da essere ammessi al percorso scolastico), ma con gravi 

difficoltà di comprensione dei testi scritti e della lingua italiana scolastica, abbiamo 

attivato da febbraio a giugno di quest’anno, un doposcuola dedicato a questi bambini 

(circa una decina), per due volte a settimana, tenuto da un maestro di ruolo nostro 

volontario 

 

 Polo Primo Maggio: abbiamo aderito al primo Patto di Comunità, nato 



dall’alleanza di pubblico (Comune di Brescia, Consiglio di Quartiere e Parrocchia S. 

Benedetto Abate), privato (aziende e attività commerciali con sede in Primo Maggio) 

e terzo settore (associazioni e cooperative sociali della zona), per la promozione di 

una nuova modalità di welfare territoriale e una nuova forma di collaborazione per il 

miglioramento del territorio. 

 

 Corso di rammendo utile e creativo: organizzato da noi presso il Centro 

Anziani Rose, in via della Presolana, abbiamo tenuto da maggio a luglio un corso di 

rammendo per stare insieme, impegnarsi, integrarsi, e intanto imparare a far qualcosa 

che possa essere anche utile. Oltre al concetto di recupero e lotta allo spreco (si 

aggiustano indumenti nuovi ma fallati quindi non commerciabili, e il prodotto è 

donato all’utenza stessa), abbiamo pensato ad uno spazio di mondo più pulito, più 

creativo, in cui con lo spirito saggio e antico (si sta insieme a rammendare), l’utenza 

varia e moderna entra in comunione con se stessa (anziane del centro diurno, con 

immigrate residenti nel quartiere o persone marginalizzate socialmente) 

 

 Corso di cucito: ad ottobre riparte una nuova edizione dell’idea, ampliata 

anche al cucito e non al solo rammendo, che si pone anche l’obiettivo di 

professionalizzare l’utenza. Per questo abbiamo aperto il corso a persone disoccupate 

e ucraine arrivate in seguito alla guerra 

 

 Reinserimento sociale: abbiamo dato la possibilità a utenti con fragilità 

sanitarie o di dipendenze seguite dalla Cooperativa La Rondine di Brescia, di 

sviluppare un senso di autonomia attraverso l’impiego nelle nostre attività, di tre 

ragazzi finora 

 

 Bambini ospedalizzati: la permanenza in ospedale non è mai un’esperienza 

piacevole. Per i bimbi ancora di più. In collaborazione con Associazioni dedicate 

(Team For Children a Padova, Abeo a Verona) abbiamo appoggiato progetti che 

dessero supporto alle famiglie costrette a spostamenti per i ricoveri dei loro bimbi, 

sostenendo spese per ospitalità (Progetto Adotta Un Appartamento), o per movimenti 

periodici con i mezzi pubblici. Inoltre, in collaborazione con ABIO Bergamo, che 

opera presso l’Ospedale Papa Giovanni XXIII, abbiamo provveduto a finanziare 

interamente il rivestimento delle poltrone letto posizionate nei reparti di Chirurgia 

Pediatrica, utilizzate dai famigliari di bambini e adolescenti che necessitano di 

ricovero nella struttura (2020), e fornito per l’intero anno il Kit di Benvenuto Abio 

(circa 1500), che viene donato ad ogni singolo ricoverato (2022). Lo sforzo 

economico che ci ha visti impegnati si aggira intorno a 17.500€ 

 

 Ricerca scientifica: dagli inizi del nostro percorso sosteniamo mensilmente la 

ricerca scientifica delle Istiocitosi, una forma tumorale tra le più aggressive che 

colpisce bambini e adolescenti. Gli studi vengono sovvenzionati dall’AIRI 

(Associazione Italiana Ricerca Istiocitosi), presso l’ospedale Meyer di Firenze. A fine 

2022 avremo fornito alla ricerca di questa malattia la somma di 9mila €. 

 



 

EMERGENZA UCRAINA 

 

 Invio beni prima necessità: a due giorni dall’inizio della guerra, abbiamo 

attivato il recupero e l’invio di beni di prima necessità, abiti, cibo a lunga 

conservazione, lettini da campo, materiale sanitario e medico, coperte. Ad oggi, sono 

circa 15 le spedizioni che abbiamo interamente realizzato o contribuito a completare 

fornendo materiale, arrivando all’inzio nelle zone di confine dove giungevano i 

profughi (Polonia, Moldavia), e in seguito giungendo nelle aree più colpite dal 

conflitto (Ospedale Pediatrico di Kiev, Buca, Kharkiv, ecc) 

 

 Punto di raccolta per aiuti all’Ucraina: ci siamo da subito resi disponibili a 

sostenere l’operato dell’Associazione SOS UCRAINA, che a San Polo ha organizzato 

spazi per raccolta e distribuzione beni agli ucraini rifugiati a Brescia. Per la comodità 

di chi donava, abbiamo ricevuto i materiali che venivano donati dalla zona Ovest 

della città, provvedendo a portare a San polo quanto donato dai cittadini bresciani 

 

 Corsi di Italiano per Ucraini: con l’arrivo a Brescia dei primi rifugiati, 

abbiamo sentito lo spavento e la confusione che queste persone potessero provare, nel 

trovarsi in un posto nuovo, sconosciuto, con la difficoltà ovvia di comunicare, capire 

e farsi capire. Per dare loro un’occasione di inserimento, ma anche di distrazione dal 

pensiero di cosa intanto accadeva a “casa”, abbiamo subito attivato corsi di Italiano 

per Ucraini, tenuti da Angela Suricov dell’Associazione Moldoveni La Brescia. Siam 

partiti con una famiglia di 4 persone, due volte a settimana per un’ora e mezza. Dopo 

due settimane, abbiamo aggiunto corsi per rispondere alla richiesta crescente, fino a 

intercettare ben 85 tra donne e adolescenti, che hanno trovato il conforto di stare 

insieme, scambiarsi informazioni e imparare una lingua fino a pochi giorni prima 

sconosciuta. E per i più piccoli, mentre le mamme seguivano le lezioni, abbiamo 

sempre trovato il tempo per i giochi e la merenda. 

 

 Alloggio, scuola e lavoro: di ognuno di loro abbiamo ascoltato le storie, e a 

qualcuno ci siamo particolarmente affezionati, tanto da seguire le loro vicende finché 

non hanno deciso di tornare, o di restare, tanto da aiutare qualcuno a trovar lavoro, a 

prendere appuntamenti con gli enti pubblici (soprattutto Questura, centri vaccinali, 

aziende ospedaliere per visite mediche), alloggi (qualora necessario). Raccontiamo un 

caso per tutti di cui andiamo fieri: un ragazzo, adesso diciottenne, arrivato appena 

prima di compiere la maggiore età (altrimenti non avrebbe potuto essere qui), a fine 

marzo senza la minima conoscenza della nostra lingua, oggi frequenta il Liceo 

Linguistico Lunardi a Brescia, con la prospettiva di un futuro speriamo migliore 

rispetto a quello che sarebbe stato fosse rimasto in patria, con l’attuazione in corso 

delle Leggi Militari e della guerra. 

 

 Pasqua e spiedo per gli Ucraini: in occasione della Pasqua, abbiamo pensato 

di organizzare per 30 di loro una festa presso la nostra sede, occasione anche questa 

per stare insieme e tentare una normalità di cui, ad un mese dallo scoppio della guerra, 



tutti avevamo bisogno. Altra occasione l’abbiamo creata quando abbiamo offerto lo 

spiedo presso l’oratorio in occasione della festa del Primo Maggio 

 

 Giochi a bambini ucraini sul Garda: per le famiglie ucraine arrivate sulla 

sponda bresciana del lago di Garda è stata incaricata di supportare con i pacchi di 

prima necessità la Protezione Civile del Basso Garda. In accordo con loro, abbiamo 

presenziato per tutto il tempo in cui hanno svolto la loro opera, anche noi di Balconi 

Azzurri, non solo aiutando fattivamente nella distribuzione, ma provvedendo a 

fornire alle famiglie con bambini kit giochi preparati e confezionati da noi, frutto di 

raccolte promosse dai nostri volontari, anche attraverso collaborazioni con Istituti 

scolastici delle province di Brescia e di Verona. 

 

 Visite guidate e gite: Per dar modo e occasioni di distrazione, abbiamo 

organizzato, in collaborazione con Fenice Volontari del Garda, visite guidate sul Lago 

di Garda (al Castello di Sirmione, alla Villa Romana, al Castello di Desenzano), oltre 

che giornate al lago (anche presso Piscine Le Ninfee di Desenzano del Garda) o visite 

in città d’arte (Verona, Bologna, Riva del Garda). 

 

 Sostegno famiglie ucraine con bimbi oncologici: segnalate dall’Associazione 

ABEO di Verona, che ha preso in carico i bambini oncologici giunti dall’Ucraina, 

abbiamo provveduto a fornire beni alimentari e di vestiario alle famiglie di questi 

bambini, affinché vivessero con maggior sollievo non solo l’allontanamento dalla 

patria, ma anche la malattia 

 

 Piscine Lamarmora per gli Ucraini: con l’arrivo dell’estate abbiamo chiesto 

e ottenuto, grazie alla generosità di Fabrizio Sgrò che gestisce gli impianti sportivi 

delle Piscine Lamarmora, la possibilità per 10 dei “nostri” amici Ucraini, bambini e 

adolescenti e le loro mamme,  di poter accedere senza limitazioni alla piscina, per il 

proprio benessere fisico ma soprattutto mentale. 


